
IN ITALIA 
Calabria 
Killer spam 
e uccide 
da 200 metri 
• I REGGIO CALABRIA. Il killer 
si e appostato sulla terrazza di 
un palazzo in costruzione Ha 

f>reso lentamente ta mira con 
I fucile sormontato da un po­

tente cannocchiale ed ha 
aspettato Da il, quando in 
strada, a quasi 200 metri di di­
stanza. è apparso Demetrio 
Sorgerne, un imprenditore edi­
le di 34 anni, ha premuto II 
grilletto centrando II bersaglio 
Un solo colpo con una pallot­
tola da caccia grossa, di quel* 
le che si usano per abbattere 
gli elefanti ed ha spaccalo il 
cuore delta vittima uccidendo­
la all'istante Un killer infallibi­
le, almeno quanto quello che 
la mattina del 18 settembre 
scono uccise In carcere, con 
una fucilata sparata da un pa­
lazzo lontano 200 metri. Pa­
squale Libri, it più giovane 
rampollo del clan omonimo 
che si trovava in galera per as­
sociazione a delinquere di ti­
po mafioso 

Sorgona non era considera­
to malioso Aveva precedenti 
di fioco conio e spesso ese­
guiva lavori per il comune di 
Reggio; un mestiere difficile, 
se e vero che negli ultimi anni 
almeno 4 Imprenditeli impe­
gnati in lavon comunali sono 
morti ammazzati Era comun­
que imparentato con Seba­
stiano Nicolò, un personaggio 
In odor di mafia ora In carcere 
perché condannato per omi­
cidio Secondo gli inquirenti 
Nicolò è anche invischiato 
nella guerra di mafia che si sta 
combattendo a Reggio e che 
6 fino ad ora costata oltre un 
centinaio di morti Dalla map­
pa delle alleanze tra famiglie 
mafiose, Nicolò risulta amica 
dei Serramo, t principali avver* 
suri della cosca dei Llbri-Latel* 
la II che, a rigor di logica, 
esclude che l'assassino sia lo 
stesso killer ddlla mira olim-

{nomea che ha sparato contro 
'asquale Libri. Ma li fatto che 

le modalità dei due omicidi « 
assomiglino come due gocce 
d'acqua II collega in qualche 
modo CA V 

Napoli 

Drogato 
sì butta dal 
commissariato 
M NAPOLI Un towicodipen. 
dente, Eduardo Candela, di 22 
anni, si è lanciato d i una fine­
stra al secondo plano del 
commissanato (11 polizia del 
quartiere Monlecalvariq, nel 
centro antico di Napoli, dove 
era stato condotto dopo'esse* 
re stato arrestato per'uno 
•scippo*. Nella caduta hai ri­
portato una ferita alta lesta 
nonché «sospetta lesione degli 
organi Interni e sospetta lesio­
ne ossea*. I sanitari limono ri­
servati la prognosi 

•L'arrestalo si trovava in 
una stanza del commissariato 
- ha detto il questore di Napo­
li, Antonio Barre) - con due 
agenti ed un sovrintendente, 
Improvvisamente si è lanciato 
contro la finestra frantumando 
i vetn e precipitando nel vuo­
to» Per alcuni minuti, uno de­
gli agenti presenti nella stanza 
dell'-ufficio denunce» lo ha 
trattenuto in (plico sulla fine* 
atra, ma essendo stato ferito 
ad una mano da uno dei vetn 
rotti è stato costretto a lasciare 
la presa 

Candela, che ha compiuto 
un volo di circa quattro metn, 
è finito su di un sottostante lu­
cernaio, situato nel cortile del-
I edificio Circa i motivi che 
hanno spinto al gesto il tossi­
codipendente, gli investigatori 
non escludono che intendes­
se tentare la fuga 

La morte del sub al largo di Piombino 

La capitaneria di porto: «Non ci sono 
elementi per suffragare altre piste» 
Ricerche con esche giganti e telecamere 

In questa zona 
si sta svolgendo 
la caccia allo 
squalo assassino 

Sulla costa toscana 
è caccia allo squalo 
E' stato davvero uno squalo a uccidere il sub Lu­
ciano Costanzo sulla costa di Piombino? Qualche 
dubbio resta, ma non è suffragato da elementi 
concreti. In realtà il capitano del porto, gli inqui­
renti sembrano convinti che sia stato uno squalo-
killer di grandi dimensioni a dilaniare l'uomo. Le 
ricerche continuano per trovare altri resti del sub 
e provare definitivamente la causa della morte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VALIUM MRRINI 

• PIOMBINO L'incubo dello 
squalo rimane E si è aperta la 
caccia Tra le «armi* per attira­
re il pesce-killer anche esche 
di carne sanguinolenta e una 
potente telecamera subac­
quea che sta già scandaglian­
do I fondali. Finora senza al­
cun esito, come del resto le ri­
cerche condotte da una cin-
Suantina di uomini delle forze 

ell'ordine, dalle loro motove­
dette e da alcuni pescatori 
della zona esperti dei fondali. 

Nella pnma mattinata di feri 
c'è anche chi giura di averne 
avvistalo uno al largo dello 
scoglio dello Stellino, nel trat­
to di mare che va da Baratti a 
San Vincenzo, U, dove giove­
dì si è consumata la tragica fi­
ne di Luciano Costanzo 

In eliti non si parla d'altro. 
Stordimento stupore e incre­
dulità si scontrano con quanto 
descritto dal due testimoni 
oculari, il figlio della vittima, il 
diciottenne Olanluca Costan­

zo, e l'ingegner Paolo Rader, 
sessantaquattrenne consulen­
te dell'Enel 

Quest'ultimo avrebbe dovu­
to tuffarsi poco dopo Costan­
zo per scattare delle foto su* 
bacquee e controllare dei cavi 
sottomanni della linea elettn* 
ca a 200 mila volts che colle* 
gano il continente con la Cor­
sica e la Sardegna Era stato 
preceduto dal portuale che 
avrebbe dovuto collocare dei 
segnali che avrebbero guidato 
I immersione 

Ma dopo pochi minuti dal 
suo ingresso in acqua è risali­
to In un gorgoglio di bolle d'a-
na «tipiche di una risalita fret­
tolosa in superficie*, ha spie­
gato Bader, peraltro esperto 
sub Ma insieme ai Costanzo 
c'era anche il grosso pesce 
del quale anche il figlio della 
vittima ha distinto le pinne e 
la bocca 

Le testimonianze dei due 

uomini combaciano sostan­
zialmente nella descrizione 
del pesce e delle sue mosse 
Secondo Gianluca l'animale 
avrebbe fatto dei gin concen­
trici pnma di assalire il padre 
A questo punto Costanzo, se­
condo la descnzione di en­
trambi i testimoni, ha alzalo il 
braccio gndando ed è stato 
assalito ad un fianco e trasci­
nato sul fondo Nessuno dei 
due ha visto sangue sul luogo 
in cui è avvenuta la scompar­
sa I due testimoni hanno ten­
tato di raggiungere il posto, a 
pochi metn di distanza da do­
ve si era fermata l'imbatcazio-
ne, facendo rumore con il 
motore della barca ma 11 gros­
se pesce s'era già inabissato 

Il comandante del porto di 
Piombino, Antonino Munafò 
sgombra il campo dalle illa­
zioni* «Non abbiamo elementi 
che rendano confutabile la di­
namica raccontata dai testi­
moni-

E ancora* «Difficile credere 
a mistificazioni. Ipotizzarle sa­
rebbe come voler ipotizzare 
qualcosa che non ha termini 
di nscontro». Il nfenmento è 
dell'ipotesi che da qualche 
parte sono state avanzate. Ad 
esemplo una bomba per la 
pesca da frodo. Ma in questo 
caso - si fa notare - sarebbe­
ro venuti a galla i pesci morti. 
E in ogni caso - si ricorda -
Costanzo e gtl altri due prota­

gonisti della drammatica vi­
cenda, non erano certo pe-
scalon di frodo 

Dunque quella dello squalo 
appare una teoria lutt'attro 
che fantascentifica 

Intanto nel pomenggio di 
ten il comandante Munafò ha 
convocato un summit a cui 
hanno partecipato il sindaco 
di Piombino, Paolo Benésperi, 
ufficiali delle forze dell'ordine, 
esperti ittiologi. Alla riunione 
ha preso parte anche Carlo 
Gaspam. campione subac­
queo del mondo, che vive a 
Porto Ferraio (Isola d'Elba) 
che si è offerto di immergersi 
per partecipare alle ricerche è 
soprattutto alla caccia allo 
squalo Con o senza autoriz­
zazione il Gaspam ha detto 
che è sicuro di farcela e ci 
provera 

Nel corso del summit fi sta­
to annunciato che il pretore di 
Piombino, dottor Vincenzo 
Pedone, avrà il compito di 
coordinare le ricerche e di 
raccogliere le testimonianze. I 
reperti organici nnvenuti nella 
larda serata di giovedì, saran­
no inviati oggi all'Istituto di 
medicina legale di Firenze per 
le analisi del caso. I frammen­
ti di muta, invece, sono di po­
chi centimeln quadrati, circa 
cinque, e sembrano testimo­
niare un «episodio distruttivo* 
che sarebbe avvenuto sul ton­
do 

Cespite dice: 
«Qualcosa 
non mi oonviiice» 
• I FIRENZE. Alessandro- 01-
schki, 64 anni, editore, è un 
grande conoscitore dell'am­
biente marino. Più volte 
campione italiano e mon­
diale di pesca subacquea, ri­
cercatore scientifico e esper­
to di fotografia marina, parla 
della tragedia nel mare di 
Piombino che è costata la vi­
ta al portuale Luciano Co­
stanzo, 47 anni. 

Statisticamente, su cento 
milioni circa di immersioni 
nelle acque del Mediterra­
neo, abbiamo contato negli 
ultimi venticinque anni sol­
tanto un'altra tragedia come 
quella del Golfo di Baratti. 
Avvenne nel 1964 al Circeo, 
con la tragica morte del fo­
tografo Maurizio Serra. An­
che in quel caso, pur non 
avendo l'esatta prova scien­
tifica, gli esperti ritennero 
che la causa fu uno squalo. 

Quindi i 

no, di fronte all'Isola d'El­
ba, può enerc apparto 
uno squalo. Con può a-
Kre successo? 

Probabilmente il sub pioni-
binèse è stato aggredito da 
uno. squalo richiamato dal 
sangue fresco di un pesce 
arpionato, Difficilmente lo 
squalo attacca all'improvvi­
so, in genere prima di farlo 
compie alcuni giri per ren­
dersi conto con chi ha che 
fare. Strana comunque la di­
namica raccontata dai testi­
moni. Uno squalo non tra­
scina la vittima sul fondo ma 
la dilania in superlice la­
sciando vistose scie di san­
gue perché provoca ferite 
macroscopiche. Comunque 
sul fondale dovrebbero tro­
varsi le bombole. Lo squalo 
non le ha certo mangiate. 
Non dovrebbe essere difficile 
accertare come sono andate 
le cose. nGSgh. Le testimonianze dei due Costanzo e gli altri due prota- do Quindi «nelle I altro gter- le cose. 

L'autore della strage del night fugge accora, libero, nelle campagne del Ferrarese 
Lo cercano anche i corpi speciali di polizia. Forse tre persone fermate 

Una lunghissima caccia all'uomo 
Tre persone sotto «stretto interrogatorio», forse oggi 
saranno fermate per favoreggiamento. Ma Valenano 
Forzati (si è saputo che aveva già ferito l'ostaggio 
durante la prima sparatoria, e io ha ucciso quando Me* -
l'auto sì £ guastata) è ancora libero ed armato. Le 5 ! • * - * ? ^ H j * v 
forze" dell'ordine fanno di tutto per rassicurare la >•* * ** * * * ^ 
gente: "Arrivano i corpi,speciali di ce e polizia». Ma 
a Ferrara, la paura continua a crescere. 

DAL NOSTRO INVIATO ______ 
J INNI f l MILKTTI 

• . BOSCO DOLA MESOLA 
(FERRARA) Sembrano fanta­
smi, nella nebbia delle cam­
pagne e delle valli del Basso 
Ferrarese. Carabinieri e poli­
ziotti (caschi speciali, mitra-
8licita sempre pronta) circon* 
ano casolan abbandonati, 

lanno irruzione. Adesso sem­
bra un pezzo di Aspromonte, 
questa terra fra il Po e il mare 
Sono arrivali infatti 1 «batta­
glioni per 1 rastrellamenti* dei 
carabinien, e sono pronti an­
che 1 Nocs della polizia «Vo­
gliamo prenderlo vivo», dice il 
questore Francesco LandolFi. 
e aggiunge subito «Siamo co­
munque pronti ad ogni eve­
nienza*. In pratica, significa 
questo o Valenano Forzati, il 
balordo diventato assassino, si 
arrende alle forze dell'ordine, 
oppure troverà una dura rea­

zione. 
Ma l'uomo che ha ucciso 

tre persone in un night ed an­
che l'ostaggio con il quale 
aveva iniziato la fuga, è anco­
ra libero ed armato, e nessu­
no sa con esattezza dove si 
trovi Nella giornata di Ieri so­
no state messe «sotto interro­
gatone- tre persone, e (orse 
oggi saranno «fermale*. Si trat­
ta di uomini di Bosco della 
Mesola e di paesi vicini che 
avrebbero aiutato Valenano 
Forcali prima della strage, ac­
compagnandolo pnma al rifu­
gio dove erano nascoste le ar­
mi, poi ancora al night. Si cer­
ca anche un uomo che avreb­
be «prelevato* il bandito dopo 
l'uccisione dell'ostaggio, per 
portarlo non si sa dove, forse 
in zone vicine a casa sua, da 
lui meglio conosciute 

Uno dei numerosi posti di blocco istituiti nel ferrarese dopo la strage di Bosco Mesola 

Il plunomicida ormai è sta­
to «visto* dappertutto in un al­
bergo, in diversi paesi, nelle 
campagne, ma nessuna se­
gnalazione si è rivelata esatta 
Nella notte di giovedì decine 
di carabinieri hanno accer­
chiamo una pizzeria dove 
•c'era il bandito che aveva se­
questrato la proprietaria* Nul­
la di vero la donna aveva avu­
to paura del bandito, e da so­

la aveva abbassato la serran­
da prima dell'orano di chiusu­
ra Valenano Forzati diffìcil­
mente si arrenderà anche 
dopo la strage nel night si è 
comportato in modo crudele 
con il suo ostaggio, l'agricol­
tore Dino Govoni Questî - si è 
saputo ten - era nmastoìferito 
durante la sparatona nel loca­
le1 un proiettile lo aveva rag­
giunto fra una coscia e l'ingui­

ne. Era riuscito a lasciare il lo­
cale, ad infilarsi nella sua vet­
tura. Ma stava accendendo il 
motore, quando Forzati gli ha 
puntato contro la pistola. So­
no partiti assieme, pnma del­
l'arrivo dei carabinien. 

Dino Govoni non riusciva a 
guidare, causa la ferita, e For­
zati si è messo alla guida. Per* 
che l'auto era diretta verso 
Poggio Renatico, proprio dove 

abitava Govoni? C'è una spie­
gazione: il bandito era senza 
soldi, andava a prenderli 
(magari assieme a gioielli o 
altri valori) a casa del ricco 
agricoltore. Magari dopo lo 
av.ebbe ucciso. Ma l'auto ha 
avuto; un piccolo incidente, 
una gomma è andata fuori 
uso, A quél punto l'ostaggio 
ferito noq era più «utile», e •' 
bandito ha sparato. Erano te 
cinque del mattinò e Valeria-
nò Fonati ha avuto tutto il 
tempo per telefonare ad un 
complice, (arsi venire a pren­
dere, ritornare (orse in quelle 
valli che conosce cosi bene. 
Questa almeno è l'opinione 
degli inquirenti, che cercano 
dì fare «terra bruciata» attorno 
all'uomo in fuga. Ogni «ami* 
co* viene controllato e tenuto 
sotto controllo; sì spera anche 
in telefonate anonime di chi 
voglia liberarsi di un «ospite* 
cosi scomodo. 

A Ferrara la paura conti­
nua. Su tutte le bocche, una 
sola domanda: «L'hanno pre­
so?*. Si diffondono le voci pia 
assurde. «Ha ferito tre donne 
in via Bologna*. «Ha ucciso 
ancora...*. Telefonate conti­
nue ai giornali ed alle forze 
dell'ordine. E in tutti un'ango­
scia: còsa succederà quando 
Valeriano Forzati sarà trovato? 

Leo Cullotta 
da «biberon» 
a commendatore 

Leo Gullotta (nella foto) è stato nominato commenda­
tore «al merito della Repubblica». Il ministro del Turi* 
smo e dello spettacolo. Franco Carraio, nel corso di 
una cerimonia - presente l'òn. Salvo Andò - ha con­
segnato le insegne» al comico, noto perché fa la parte 
della «padrona di casa* (vestita da donna) liei «salot­
to* di «biberon* (Rai Uno), crocevia non precisamente 
satirico di ministri, politici, sindacalisti eoe! loro sòsia, 
che non si negano il gusto di un benevolo riflettore. 

Glulietti i 
segretario 
del sindacato 
giornalisti Rai 

Giuseppe Glulietti, della 
redazione di Venezia, è 
stato eletto all'unanimità 
segretario dell'Usigrai, sin­
dacato dei giornalisti Rai. 
Nel corso della medesima 

_ _ _ « _ _ ^ _ — » . riunione è stala completa­
ta la composizione del 

nuovo esecutivo: Angela Bumglione e subentrata a Ro­
berto Reale, che ha optato per il comitato dei garanti. 
L'esecutivo ha anche respinto le dimissioni dì Silvio 
Luise e Claudio Valeri, invitandoli a .riflettere sul pro­
getto sindacale unitario confermato dal recente con­
gresso di Trento, congrèsso del quale essi sonò stati 
protagonisti». 

A Bologna 
c'è acqua 
a sufficienza 

A Bologna non ci sono 
problemi per l'acqua. I 
serbatoi della città sono 
pieni grazie all'apporto 
dei pozzi che attingono 
dalla falda sotterranea di 

. . . ^ a , , ^ . . pianura. Lo precisa l'AC* 
ser, l'azienda consorziale 

servizi Reno. Problemi ci sono Invece in alcune zone 
della regione, soprattutto sui monti e comunque, nel 
caso in cui la situazione dovesse diventare critica, * 
prónto un pianò di Intervento per approvvigionare con 
autobotti le località in crisi. 

Giornalista 
incriminato 
Pubblicò 
dichiarazioni 
di Calderone 

Il giornalista Tony Zermo, 
Inviato del quotidiano <La 
Sicilia, di Catania, è stato 
incriminato per violazione 
di segreto d'ufficio .in 
concorso con pubblici 
funzionari ignoti» dal so­
stituto procuratore della 

Repubblica di Palermo Giuseppe Pigliatone. L'accusa 
si riferisce alla pubblicazione sul quotidiano celanese 
di stralci delle dichiarazioni rese dal .pentito» Antonino 
Calderone sull'uccisione del giornalista Giuseppe Fava, 
compiuta a Catania nel gennaio 1985. Nell'ambito del­
la stessa inchiesta furono incriminati e arrestati nell'a­
prile dell'anno scorso anche i giornalisti Attilio Bolzoni, 
di .Repubblica, e Saverio Lodato dell'Unita.. 

I l p r e t O K All'indomani della deci-
Ordina sione della Corte di cassa-
j . " " " « . . _ _ _ - zlone che ha riconosciuto 
01 non rumare la mancanza di norme • 
in banca di,esa * ' •amatore pas­

sivo*, il pretore di Nardo, 
— ^ ^ _ — , ^ — • . . . „ • • • » Angelo Sodo, ha disposto 

il divieto di fumare al 
clienti e agli impiegai! del -Credito Romagnolo, di Co­
pertine A giudizio del magistrato, «vi 0 una protezione 
fondamentale per i non fumatori che è prevista dall'art, 
32 della Costituzione, secondo cui la salute del cittadi­
no è tutelata come fondamentale diritto dell'individuo 
e come interesse della collettività». La decisione è stata 
presa dal pretote dopo una denuncia da parte di una 
ventina di impiegati dello stesso istituto di credito che 
avevano lamentato disturbi derivanti dal fumo dì siga­
rette, quali tosse, bruciore agli occhi e mal di testa. 

M a r i n a i o Oronzo Piccialk), 21 anni, 
d i l eva marinaio di leva, si e «i l ­
e i ,?rrlAn cidato impiccandosi ad 
SI UCClue un albero in uno spiazzo 
i m p i c c a n d o s i antistante te mura megall-

r tiene di Allamura. Il giova-
_ _ _ _ ^ _ _ _ a n ne militare era di Gravina 

di Puglia, a pochi chilo­
metri da Attamura. Era stato arruolato tre mesi fa. De­
stinazione la base navale di Taranto. Nocchiero della 
nave -Ardito-. Due giorni fa era ritornato al suo paese 
con un permesso di 48 ore. Poi il girovagare per Gravi­
na e l'arrivo ad Mtamura per la ricerca di un posto do­
ve farla finita. Un grande albero vicino ad una casa di­
roccata, nella mezzanotte del 2 febbraio, una lunga ru­
ne. Ha lasciato solo un biglietto alla madre: .Perdona­
mi, non ce la facevo più». 

O I U M P M VITTORI 

Il direttore sanitario deferito alla commissione di disciplina 

Mangiagalli: sospesi i medici di CI 
che causarono l'ispezione del ministro 

MOLA SOAVI 

• i MILANO Sono stati so­
spesi cautelatlvamente dal 
servizio i due medici della 
Mangiagalli che, rivelando al 
quotidiano cattolico «l'Avveni­
re* notizie riservate su un In­
tervento, hanno dato il via 
nelle settimane scorse alla tu-

, ribonda crociata di Formigoni 
contro l'applicazione della 
logge sull'interruzione della 
gravidanza e conico la diagno­
si prenatale, vista come «anti­
camera dell'aborto terapeuti­
co* e all'ispezione inviata dal 
ministro Donai Catlìn. 

Il provvedimento nei con­
fronti dei dottori Luigi Frigerio 
e Leandro Alellì è stato assun­
to ieri pomeriggio (con il solo 
voto contrario del presidente 

democnstiano dell'istituto) 
dalla commissione ammim-
stratnee degli Istituti Clinici di 
perfezionamento (cui la Man­
giagalli appartiene) insieme 
con la decisione di defenre al­
la commissione di disciplina 
anche il direttore sanitario. Er­
menegildo Spaziarne, e di in­
viare; tutti gli atti relativi alta 
procura defla repubblica. 

Al direttore sanitario si con­
testa la responsabilità di non 
aver avvertito la Commissione 
amministratrice dell'attività 
degli ispettori ministeriali (i 
latti sono stati appresi dagli 
amministratori dell'ente solo il 

fionio successivo dai gioma* 
) e di aver consentito, senza 

un mandato scritto e preciso 

sulle finalità dell'ispezione, la 
consegna in maniera indiscri­
minata di fotocopie delle car­
telle cliniche, ledendo in que­
sto modo il rapporto fiducia-
no tra medici e pazienti Inol­
tre il direttore si è imputato di 
non aver proceduto, malgrado 
le sollecitazioni, al convenzio-
namento con l'Istituto di Psi­
cologia dell'Università di Mila­
no per consentire una ade­
guata assistenza alle pazienti 
e segnatamente a quelle che 
intendono interrompere la 
gravidanza. 

I due medici Frigerio e Alel-
ti sono invece stati riconosciu­
ti colpevoli (e del resto essi 
stessi se ne erano vantati pub­
blicamente anche alla televi­
sione) di aver rivelato alla 
slampa notizie riservate su 

una paziente ricoverata, ail in­
saputa del medico responsa­
bile dell'intervento che dove­
va essere eseguito, contravve­
nendo cosi alle norme sul se­
greto professionale Su questo 
comportamento l'amministra­
zione degli Ipp ha deciso an­
che di inviare un esposto alla 
procura della Repubblica e 
una denuncia all'Ordine dei 
medici. 

I dottori Aletti e Frigerio so­
no inoltre accusati di aver ri­
petutamente disatteso le cir­
colari emanate dall'Istituto cir­
ca i criteri di riservatezza che 
il personale dipendente era 
invitato ad osservare. Il consi­
glio di amministrazione si è ri­
servato infine di chiedere il ri­
sarcimento dei danni derivanti 
dal deterioramento dell'im­

magine della clinica Mangia­
galli (che più volte nel corso 
di queste polemiche è stata 
definita «fabbrica di aborti») 
in seguito alla violazione dei 
rapporti fiduciari tra medici e 
pazienti Ora toccherà al con­
siglio di disciplina da una par* 
te e alla magistratura dall'altra 
decidere le sanzioni definitive. 
1 consiglieri comunisti dell'En­
te. Filippo Zaffaroni e Isa pad­
da, hanno votato a favore di 
queste deliberazioni, pur 
avendo proposto la sospen­
sione cautelativa anche per il 
direttore sanitario.L'attivìtà 
della commissione d'indagine 
intema che ha riferito al con* 
siglio su questi fatti proseguirà 
ancora nelle prossime setti­
mane per accertare eventuali 
altre responsabilità 

• •;• ' Dal nucleo scorte all'ufficio stranieri 

Trasferita Tagente di colore 
aggredita e insultata a Palermo 
§ • PALERMO. Dal servizio al 
nucleo scorte all'ufficio stra­
nieri. Dacia Valent, 26 anni, 
agente di colore alla questura 
di Palermo, è stata trasferita. 
La decisione e stata comuni­
cata dal questore. Ferdinan­
do Masone, dopo una con­
sultazione con la stessa agen­
te. Dacia Valent, il 3 dicem­
bre scorso era stata aggredita 
ed insultata nella stazione di 
servizio Sacchletello, in pro­
vincia di Enna. L'uomo che 
l'aveva insultata si era rifiuta­
to di consegnare i documenti 
«a una negra.. 1 due agenti 
che si trovavano con la Va­
lent non intervennero in sua 
difesa. Sull'episodio è in cor­
so un'indagine da parte della 

procura di Enna La vicenda 
ha avuto strascichi altrettanto 
inquietanti: nei giorni scorsi, 
attraverso le radio istallate 
nelle volanti della polizia, al­
l'agente di colore erano stali 
rivolti insulti Una situazione 
pesante. Anche il questore ha 
confermato l'episodio, ag­
giungendo che è in corso 
un'indagine per identificare 
chi ha lanciato gli insulti via 
radio. 'Purtroppo gli accerta­
menti saranno difficili - ha 
spiegato Ferdinando Masone 
- ma stiamo facendo di tutto 
per scoprire il responsabile.. 
Il questore ha anche afferma­
to che l'assegnazione all'uffi­
cio stranieri di Dacia Valent 
rappresenta una promozione: 

•Ritengo che sia un lavoro 
confacente alle doti dell'a­
gente, che conosce: bene le 
lingue ed ha una particolare 
sensibilità per i problemi dei 
quali si occupa l'ufficio. 
Quanto è accaduto- ha con­
cluso Masone - è un isolato 
fatto di stupidita e ritengo che 
non si tratti ne di razzismo né 
di maschilismo.. Difficile, per 
la verità, accettare l'idea che 
il trasferimento «premi» l'a­
gente VatenL Sembra più una 
misura per allontanarla dal 
nucleo scorte, dove la situa­
zione era diventata -pesante. 
per la donna. È probabile 
che alcuni suoi colleglli non 
le hanno perdonato di aver 
reso pubblico l'episodio di 
razzismo di cui era rimasta 

vittima, Dacia Valent ha affer­
mato di aver accettato di 
buon grado iì trasferimento, 
•ed ho stima dì tutu I colleghl. 
Non intendo andar via da Pa­
lermo e non desidero che si 
faccia rumore su dì me.. 

Dacia Valent e separata e 
madre di due bambini. Figlia 
di un diplomatico italiano e 
di una principessa somala, la 
sua vita fu segnata dalla 
drammatica uccisione nell'85 
del fratello Giacomo, di 16 
anni, assassinato con 63 col­
tellate da due suol compagni 
di scuola perché «era negro.. 
La madre dopo pochi mesi 
dal terribile delitto mori: Il 
suo cuore non resse al dora­
re, 

l'Uniti 
Sabato 
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